   338 Gli alunni non avvalentisi

D. Sono un Idr della diocesi di ...; negli ultimi tempi spesso accade che, per sostituire colleghi assenti, gli inse​gnanti impegnati nelle ore di alterna​tiva alla Religione devono fare sup​plenza: ciò determina che gli alunni non avvalentisi devono restare in classe durante l'ora di Irc. Chiedo, per cortesia, cosa prevede la normativa a questo proposito? Ci sono possibili conseguenze per l'Idr costretto a tenere i non avvalentisi in classe? Se do​vesse verificarsi un incidente ad uno di questi ragazzi, l'Idr è responsabile? Grazie per l'attenzione.

                                                                                                   Lettera firmata
R Si tratta di una questione orga​nizzativa interna alla scuola su cui  la normativa non fornisce in​dicazioni. È senz'altro discutibile che si destinino gli insegnanti ad una generica supplenza in luogo di un'attività specificamente programmata, ma forse prevale l'intento di assicurate la vigilanza ad un  maggior a numero di alunni. Per quanto riguarda le responsabilità. dell'Idr, sono quelle di qualunque altro insegnante nei confronti de​gli alunni che gli sono affidati pro tempore: a prescindere dalla irre​golarità della presenza di non avvalentisi durante l'ora di Irc.sarebbe bene che ci fosse una dispo​sizione della dirigenza per giusti​ficare tale presenza.

Vedi anche Quesito 22 - 250 - 276
 339  Certificazione delle competenze agli esami di Stato

D Mi rivolgo a lei nella speranza che, come dirigente, mi aiuti a capire il comportamento del "mio" dirigente. La questione che le sottopongo ri​guarda la certificazione delle competenze. Alla mia richiesta di inserire nel modello presentato dal Ministero an​che le competenze di religione, il diri​gente ha risposto negativamente in base alla nota del 10 maggio 2007, che testualmente recita: «In sede di esame, tenuto conto degli ulteriori elementi valutativi raccolti, la com​missione provvede alla compilazione del modello di certificazione, appo​nendovi anche il giudizio sintetico finale è rimettendo la sottoscrizione della certificazione al presidente del​la commissione». Sulla base di ciò, mi è stato detto, il presidente di commis​sione non potrebbe firmare su una materia Che non è oggetto di esame e il cui docente non fa parte della com​missione; per questo le competenze di religione non possono essere in​serite. Questa lettura è corretta? Co​me sì concilia con quanto invece dif​fuso dall'ufficio Scuola della Cei, che sostiene che anche l'Irc debba com​parire nella certificazione delle com​petenze? Come devo regolarmi? Non sarebbe opportuno che il Ministro fosse sollecitato a chiarire il tutto? La ringrazio dell'attenzione e la saluto cordialmente.

                                                                                        Lettera firmata

R Purtroppo,
l’Irc non può essere oggetto di esame o quindi il presi​dente della commissione non può certificare uno competenza che non ha valutato. Può essere invece la scuola a integrare la certifica​zione con apposita scheda che re​gistri le competenze accertate in relazione all'Irc. Tuttavia il pro​blema dovrebbe essere approfon​dito in relazione alla natura delle competenze, che non sono solo distintamente disciplinari, ma que​sto discorso ci porterebbe troppo, lontano

340 Accettazione di nomina in altra classe di insegnamento
D Mi rivolgo a lei per fare chiarezza su un problema: è possibile anche per gli Idr, in base all'art.33 del CCNL, accetta​re una eventuale nomina annuale per un'altra classe di concorso senza ri​nunciare al ruolo?

                                                                                   Lettera firmata

R All'Idr di ruolo si applicano in​tegralmente tutte le norme previ​ste per il personale di ruolo, quin​di anche l'art. 33 con la possibilità di accettare incarichi a tempo de​terminato per altro insegnamento.

341 Registro informatico

D Sono un Idr che si occupa anche di informatica. Mi sono costruito un regi​stro informatico utile per me, ma an​che per i miei colleghi di altre materie. La domanda è: si può utilizzare il regi​stro informatico al posto di quello cartaceo? La normativa cosa dice?

                                                                               Lettera firmata

R Il registro informatico è legit​timamente utilizzabile se rispet​ta i requisiti del registro carta​ceo, tra i quali si può ricordare che deve essere depositato a scuola ed accessibile al dirigente e a chiunque ne abbia il diritto (supplenti, genitori, ecc.), deve garantire la necessaria riserva​tezza nel trattamento dei dati personali, non deve poter essere  facilmente manomesso e deve comunque recare traccia, delle correzioni effettuate: Può essere quindi opportuno prevedere an​che una versione cartacea, alme​no finché non si sarà generaliz​zato l'uso di simili strumenti elettronici
342 Ricostruzione di carriera e problemi del sistema informatico MPI

D Sono un'Idr entrata in ruolo con il pri​mo scaglione e in attesa di ricostru​zione di carriera. A tal proposito vorrei chiederle:1) è vero che a tutt'oggi il si​stema informatico del Ministero non è ancora in grado di effettuare le rico​struzioni di carriera degli Idr? 2) Gli an​ni di pre-ruolo (tutti di Irc), ai fini dell’inquadramento economico ("fascia" o"gradone") mi verranno riconosciu​ti? E in questo caso: per intero o par​zialmente? Grazie.

                                                                                               Lettera firmata

R I1 ritardo nelle ricostruzioni è effettivamente dovuto a problemi nel sistema informatico del Mpi. Gli anni pre-ruolo saranno ricono​sciuti secondo la normativa ordi​naria, e cioè: i primi quattro per intero ed i restanti nella misura dei due terzi (ma ai fini contributi​vi valgono per intero tutti).

 Vedi Nota CEC 11/03/2011
343 Docente part-time e collaborazione con il marito

D Gent. prof. Cicatelli, insegno reli​gione da 21 anni e sono entrata in ruo​lo due anni fa. Eccetto le prime sup​plenze avute nelle scuole superiori, gli altri incarichi sono stati svolti sempre nelle scuole secondarie di I grado del​la mia città, con orario-cattedra com​pleto. Ho 42 anni e vorrei sperimenta​re dei cambiamenti, pur essendo sti​mata dai miei colleghi, dal DS., dagli alunni e dai loro genitori. i quesiti che pongo sono:1) i contributi versati fino ad ora come vengono valutati ai fini pensionistici, qualora lasciassi l'inse​gnamento? 2) Potrei chiedere il part time e, allo stesso tempo, essere col​laboratrice di mio marito in un'attività  commerciale? 3) Potrei chiedere il trasferimento ad altro ente pubblico? Se sì, con quali modalità? Grazie.

                                                                              Lettera firmata

R È sempre possibile licenziarsi ed avviare un'altra attività: se si tratta di un lavoro dipendente sarà possibile ricongiungere nel nuovo ente previdenziale (Inps) i contributi già versati all'Inpdap. Se non si desidera abbandonare l'inse​gnamento, è sempre possibile chiedere il part-time, ma per i di​pendenti pubblici non è possibile svolgere attività commerciale (art. 508 del DLgs 297/94): rimane quindi la possibilità di collaborare ad un'eventuale azienda familiare in forma non ufficiale, li passaggio ad altro ente pubblico é formalmente possibile ma di fatto piuttosto complicato, e richiede ovviamente la preventiva individuazione nell'ente che cerca personale che rientra nelle possibilità di mobilità inter-compartimentale pre​viste dalla normativa (forse un sindacato potrebbe fornire qualche informazione, anche in relazione alla situazione locale),Per un in​segnante di ruolo c'è poi la possi​bilità di chiedere di lavorare pres​so gli uffici scolastici regionali o a Roma presso il Ministero, in fun​zione di supporto all'autonomia: si tratta di selezioni bandite in genere in inverno e dagli esiti piutto​sto imprevedibili: occorre comun​que presentare un curriculum dal quale risultino competenze docu​mentate che possano tornare utili all'amministrazione in progetti di vario genere. La cosa migliore è in​formarsi presso l'ufficio desidera​to, per conoscere le effettive ne​cessità e le funzioni che si andreb​bero eventualmente a svolgere
Vedi anche Quesito N 351 - 356 – Nota 1004 del 21/07/2006; CFp N°1 del30/04/2009
344 Visite didattiche riservate ai soli avvalentesi

D Spett.le redazione, Sono un Idr della secondaria e vi scrivo per chiedervi un chiarimento: tutti gli anni prevedo del​le uscite didattiche a cui ho fatto sempre partecipare anche i ragazzi che non si avvalgono Quest'anno ho deciso di portare solo gli "avvalentisi» e qualche collega mi ha fatto un po’ di opposizione, ma le usci​te sono state avallate dai rispettivi Consigli di classe e poi approvate dal Collegio docenti (anche se la preside le ha annotate con riserva). In un col​loquio personale la preside si è mostrata contrariata perché non veniva offerta la medesima opportunità di​dattica ai "non avvalentisi": secondo lei il discorso "classe" impedirebbe que​sta mia scelta. Come devo comportar​mi? lo resto comunque dell'idea che chi non segue un percorso didatti​co/programma non può essere indot​to a partecipare ad un'uscita ad esso collegata. Grazie.

                                                                       Lettera firmata

R L'insegnante di religione può accompagnare le classi in visita culturale come qualsiasi altro insegnante, ma l'iniziativa deve essere precisata nella sua natu​ra disciplinare o multidisciplinare. In altre parole, se si tratta di un progetto nato esclusiva​mente all'interno dell'Ire, si de​ve immaginare che sia destina​to ai soli studenti che se ne av​valgono e quindi i non avvalentisi non dovrebbero parteciparvi (ed è facile immaginare i proble​mi organizzativi per la scuola). Se invece si tratta di un progetto approvato dal Consiglio di clas​se e programmato per l'intera classe, devono parteciparvi tutti gli studenti, a prescindere dalla scelta sull'Irc. La situazione va quindi valutata caso per caso. I problemi pratici e organizzativi potrebbero essere risolti pro​muovendo iniziative del genere per più classi e utilizzando più di un accompagnatore; poten​dosi così contare su una parte​cipazione generale.

345  Non si può fare spazio a Idr di ruolo in aggiunta

Egr. prof. Cicatelli, se un'insegnante vincitrice di concorso chiede di pre​sentare domanda di utilizzazione provvisoria (non mobilità) in altra diocesi (e anche altra regione), questa utilizzazione va a formare la quota del "70%",vero? Grazie.

                                                                        Lettera firmata

R Le utilizzazioni e le assegna​zioni provvisorie possono essere effettuate solo sull'organico di ruo​lo, cioè sui posti corrispondenti al "70%". Se c'è disponibilità in quel​la quota (per pensionamenti, tra​sferimenti o mancata nomina dei vincitori del concorso); è possibile ottenere la sistemazione, altrimen​ti la quota del 30% non può essere intaccata per fare spazio a Idr di ruolo in aggiunta.

346 Domande di utilizzazione e criteri

D Gent. Dott Cicatelli, in riferimento alla domanda di utilizzazione su altra scuola dell'Idr in ruolo si pongono seguenti quesiti: 1) tra le preferenze è possibile optare per scuole dove in​segnano colleghi appartenenti alla quota del "30%" che non ha sostenuto il concorso? 2) Come individuare le cattedre disponibili in vista di domanda di utilizzazione (oltre ai casi di pensionamento)? 3) Dal momento che sarà stilata dagli Uffici scolastici regionali una graduatoria degli Idr in ruolo per individuare i soprannume​rari, come concretamente tali uffici e gli uffici Irc delle Diocesi concorde​ranno le nomine?

                                                         Lettera firmata

R 1) Si possono chiedere scuole occupate da Idr non di ruolo, ma l'ordinario diocesano può legittimamente riservarsi quei posti e non renderli disponibili per il tra​sferimento di Idr di ruolo. 2) Le cattedre disponibili sono indivi​duate d'intesa con l'ordinario diocesano. 3) Sarà necessaria un'in​tesa per sistemare le nomine, ma di fatto non dovrebbero crearsi ca​si di soprannumerarietà.

347 Causa di servizio e L. 104

D Gent. dott. Cicatelli, le invio un quesito. Sono insegnante di ruolo nelle Scuole secondarie di 1° e 2° grado. La mia cattedra è stata per molti anni distribuita su quattro, cinque plessi con diversi capi d'istituto. Vi lascio immaginare il disagio e lo stress psicofisico di queste condizioni di la​voro, in quanto le sedi sono ubicate in luoghi di montagna a notevole distanza l'uno dall'altro Qualche anno fa ho subito un infarto abbastanza grave e, pertanto, mi sono stati ricono​sciuti la causa di servizio e l'art. 21 della legge 104. Mi chiedo: è possibi​le che, malgrado mi sia stato prescritto nel verbale del Cmo di evitare lo stress psicofisico e quanto possa irrimedia​bilmente compromettere la mia salu​te, io abbia ancora una volta una cat​tedra distribuita su sei scuole e in sei paesi, con sei capi di istituto? Le chie​do gentilmente di darmi una risposta esauriente su che cosa posso fare per risolvere la mia difficile situazione. La ringrazio sin da ora per suo aiuto.

                                                                                       Lettera firmata

R La legge 104 è vincolante per la gestione del personale dipendente unicamente dall'amministrazione statale. Dato che gli Idr sono ogget​to di un'intesa sulla nomina, le tu​tele previste dalla legge sono appli​cate solo compatibilmente con le esigenze presentate dall'intesa in questione. Tuttavia, dato che le esigenze tutelate dalla 104 dovrebbero essere oggetto di attenzione anche da parte dell'autorità ecclesiastica (unicamente per sensibilità umana e cristiana, non per obbligo legale), è auspicabile che una sincera rap​presentazione delle proprie condi​zioni di salute all'ordinario dioce​sana possa consentire una sistema​zione più soddisfacente.

348  Modalità di valutazione 

 D  Gent. redazione,  alcune mie colleghe ed io, tutte inse​gnanti di religione, ci siamo poste la se​guente domanda dopo il "decreto Gelmini” l'Irc dovrà essere valutato utiliz​zando i giudizi, come stabilito dal Con​cordato, o i voti, come deciso dalla nuo​va ministra? Grazie per l'attenzione.

                                                                          Lettera firmata

R È presto per dare una risposta definitiva, ma il "decreto Gelmini” apre le strada alla valutazione in decimi anche perl’Irc. Va però ri​cordato che il divieto di voto risale ad una legge del 1930, attuativa del primo Concordato, e quindi si po​trebbe anche sostenere che l'Irc è sottratto al regime ordinario di valutazione, Per il momento non ci sono prese di posizione del Mini​stero in merito, ma è probabile che possa arrivare prima o poi qualche chiarimento.

Vedi anche N° 89- 90- 178- 180- 224- 292- 295- 304- 322- 323- 325- 326- 328- 329- 330-  349 – 357- 371- 383
349  Ancora sulle modalità di Valutazione

D  Nell'ambito dell'autonomia il Collegio di una scuola Media Superiore può deliberare l'abolizione della sche​da di religione riportandola sulla pa​gella? Alla luce delle recenti indicazioni il voto di religione può essere espresso in forma numerica? Grazie:

                                                                            Lettera firmata

R Al momento è da escludere che la valutazione per l'Irc possa esse​re espressa con voti numerici nella scuola superiore, dato che le nuove disposizioni sono soltanto relative al primo ciclo di istruzione. Anche per questo ciclo di studi, però, sus​sistono dubbi circa l'applicabilità: del voto decimale all'Irc e si spera che le riserve possano essere sciol​te al più presto dal Ministero.

350  Revoca dell’Idoneità

D  La revoca dell'idoneità comporta automaticamente la risoluzione del rapporto di lavoro?
                                                            Messaggio firmato

R Per gli Idr non di ruolo la revo​ca dell'idoneità comporta inevita​bilmente la risoluzione del rapporto di lavoro non appena si sia perfezionata la procedura e ne sia stato notificato l’esito al dirigente scolastico. Diverso è il discorso per gli Idr di ruolo, che in casi di revoca passano ad altro incarico nella pubblica amministrazione
Vedi anche 13 – 14 – 23- 29- 105- 160- 179- 228- 243- 253- 259- 283- 292- 304
351 Part-time e attività commerciale

D Sono  un'idr entrata in ruolo in una scuola superiore, con orario cattedra di 18 ore. Posso diventare collabora​trice familiare nell'attività com​merciale dì mio marito, chiedendo il part-time a 9 ore settimanali? In caso di risposta affermativa, i contributi previdenziali mancanti, dovuti alla ri​chiesta del part-time, possono essere versati da mio marito, titolare dell'at​tività? (si tratta di una ditta individua​le). In sostanza il lavoro presso mio marito è compatibile con la mia figu​ra professionale dal punto di vista previdenziale e giuridico? Grazie.

                                  Lettera firmata

R Ai sensi dell'art. 508 del DLgs 297/94 l'insegnante «non può esercitare attività commerciale, in​dustriale e professionale, né può assumere o mantenere impieghi alle dipendenze di privati». La ri​sposta è pertanto negativa.

Vedi anche Quesito 343 - 356 - 
352  Attribuzione del Credito Scolastico

 D Vorrei avere delucidazioni sulla que​stione del credito scolastico dell'Irc. Ri​cordo che vi era stata nel maggio 2007 una sentenza che bloccava l'attribu​zione di detto credito. Così vorrei sa​pere se la sentenza del TAR è ancora in vigore o vale invece l'attribuzione del credito. Porgo i miei ringraziamenti e auguro buon lavora

                            Lettera firmata

R Il 23 maggio 2007 il Tar del Lazio aveva sospeso l'efficacia dei commi 13 e 14 dell'art. 8 del​l'OM 26/07, in cui si riconosceva il valore dell'Irc ai fini dell'attri​buzione del credito scolastico. Il Consiglio di Stato, dopo essere intervenuto in un primo momen​to con un decreto presidenziale di sospensione cautelare dell'or​dinanza del Tar in questione, ha annullato definitivamente quel pronunciamento del Tar con or​dinanza n. 2920 della sez. VI il 12 giugno 2007. Quindi il contri​buto dell'Irc al credito scolasti​co è pienamente confermato
Vedi anche: 2 -3 – 119- 136- 293- 298 -

 HYPERLINK "Comunicato%20SNADIR%20IRC%20determina%20il%20CREDITO.doc" 
299- 300 - 371
353 Partecipazione Organi Collegiali

D Gent. dott. Cicatelli, sono un sa​cerdote Idr a tempo determinato nel​la scuola Secondaria di primo grado per 12 ore settimanali vorrei porle due quesiti per la sua rubrica su “Inse​gnare religione”: 1) la partecipazione ai consigli di classe è in proporzione alle 12 ore di insegnamento settima​nale? 2) Esiste una normativa a cui fa​re riferimento? Grazie.

                                            Lettera firmata

R Per gli insegnanti con rapporto di lavoro a tempo parziale le ore destinate ad attività funzionali al​l’ insegnamento devono essere cal​colate in proporzione all'orario pre​stato, dato che il tetto di 40 ore di consigli di classe e 40 ore di colle​gio dei docenti sono previste all'articolo 29 del vigente Ceni, in relazione all'orario d'obbligo di un do​cente. Rimane inteso che la parte​cipazione alle riunioni degli organi collegiali costituisce anche un di​ritto oltre che un dovere, e quindi può essere data anche in eccedenza rispetto agli obblighi di servizio.

354  Limiti parentali tra docenti ed alunno nell’espletamento dell’esame di Stato

D Gent. prof. Cicatelli,  gradirei sapere se vi sono dei limiti parentali tra do​cente e alunno, ed eventualmente quali, nell'espletamento dell'Esame di Stato. Cordialmente
Lettera firmata

R Non deve esserci vincolo di pa​rentela o affinità entro il quarto grado.

355  Lasciare la propria diocesi e passare in altro ordine di scuola di altra diocesi

 D Gentile redazione, vorrei conoscere il parere dei vostri esperti sul seguen​te problema. Il prossimo anno vorrei trasferirmi in altra regione. Ho chiesto all'ordinario diocesano della nuova Diocesi un quadro della situazione. A quanto risulta vi sono posti solo nelle scuole medie e medie superiori. Io ho l'abilitazione solo per le primarie, ma titolo per le superiori e, inoltre, sono passata in ruolo col primo scaglione. Ho convenienza a lasciare il ruolo nelle primarie e passare nelle medie facendo parte del “30 per 100" che la Diocesi mette a disposizione? Ci sono altre possibilità per potermi trasferire? Ringrazio dl cuore.

Lettera firmata

R Se si possiede solo l'idoneità concorsuale per la Scuola prima​ria e ci si deve trasferire in altra diocesi dove sono disponibili po​sti solo nella Secondaria, l'unica soluzione è quella di dimettersi dal ruolo e assumere un incarico nella Secondaria della nuova dio​cesi, avendo anche i titoli di stu​dio per la secondaria. Prima di licenziarsi, però, ci si può mettere in aspettativa e sperare che, nella nuova diocesi, nel giro di un paio d'anni si possa liberare qualche posto anche nella primaria; nel frattempo si possono assumere in​carichi nelle secondarie della nuo​va diocesi.

356 Part-time e contribuzione

D Gentile professore, vorrei avere infor​mazioni circa la richiesta del tempo part-time: modalità, scadenze, conse​guenze sul trattamento economico ed effetti sulla ricostruzione di carriera e sulla pensione. Vi ringrazio per la vo​stra disponibilità.

                    Lettera firmata
R  La domanda di part-time deve essere presentata dal personale di ruolo entro il 15 marzo di ogni an​no, per poi stipulare uno specifico contratto per tutto la durata del part-time stesso. Il part-time deve essere pari ad almeno la metà dell'orario d'obbligo (per esempio, nella secon​daria, da 9 a 17 ore) e la retribuzione è proporzionale all'orario di ser​vizio. Gli effetti sulla pensione sono proporzionali alla retribuzione: per esempio due anni a metà orario val​gono quanto un anno a tempo pie​no, ma ai fini dello ricostruzione di carriera l'anno prestato a tempo parziale vale interamente. 

Vedi anche Quesito 343 - 351
357 Scheda di valutazione 

D  Preg. mo dott. Cicatelli, sono un Idr di Scuola primaria in un istitu​to comprensivo che elabora le schede di valutazione seguendo naturalmente le direttive ministe​riali; sono stata contattata stama​ne dal Dirigente scolastico, il qua​le vuole sapere se le note sulla va​lutazione dell'Irc possono rima​nere uguali a quelle dello scorso anno scolastico o devono subire dei cambiamenti.  La ringrazio per i suggerimenti che potrà fornire.

            Lettera firmata

R Alla luce della CM 10 del 23 gennaio 2009 la scheda di valutazione per l'Irc dovrà ri​manere identica a quella del​lo scorso anno
358  Incaricato su Primaria e Secondaria
D  Gent. dott. Cicatelli, sono un Idr del "30%"con ricostruzione di carriera alla Secondaria. Per carenze di ore potrebbe rendersi necessario in​segnare contemporaneamente alla Secondaria e alla Primaria. In tal caso: 1) perderei la ricostruzione o esiste un numero di ore tra Primaria e Seconda​ria tale da garantire la permanenza del​la ricostruzione? 2) Sarei destinatario di due contratti distinti (anche circa la Rpd e la lis)? 3) Inoltre ai fini previdenziali potrebbe verificarsi il caso che con un numero di ore superiore alle attuali 18 della Secondaria versi di più allo Sta​to rispetto all'attuale ammontare delle ritenute assistenziali e previdenziali? La ringrazio sin d'ora per l'attenzione.

                           Lettera firmata

R In quanto incaricato, l'idr che presta servizio contemporaneamente nella Secondaria e nella Primaria è titolare  di due distinti contratti di lavoro, dato che i due rapporti non sono  cumulabili. Di conseguenza la progressione di carriera acquisita nella Seconda​ria potrebbe interrompersi se non si riescono ad ottenere le "ragioni strutturali" sull'orario ridotto. Quanto alle ritenute, essendo cal​colate su frazioni di orario com​plementari, non dovrebbero supe​rare il massimo previsto

359 Docenti IRC e partecipazione a concorso per Dirigente Scolastico
D Egr. dott. Cicatelli, insegno religione nella Secondaria di I grado da circa 20 anni. Sono passata in ruolo nel 2005, da circa cinque anni ricopro l'incarico prima di secondo collaboratore del Ds e successivamen​te (da tre anni) di Collaboratore vica​rio. Ho conseguito il baccalaureato e la licenza alla Facoltà teologica dell'I​talia meridionale di Catanzaro e ho il riconoscimento di Diploma di laurea del Ministero dell'Istruzione, secondo quanto disposto dal Dpr 175 del 1994. Le domando: il riconoscimento a Lau​rea del titolo ecclesiastico mi permet​terà di partecipare a un eventuale concorso per dirigenti scolastici? La ringrazio cordialmente.

     Lettera firmata

R  Al momento non sembrano es​serci motivi per negare il diritto di partecipare ai futuri concorsi per dirigente scolastico agli Idr di ruo​lo che possano vantare il necessa​rio requisito di servizio e il posses​so di una laurea o titolo equipol​lente. La licenza in Teologia è equiparata a una laurea civile

360 Assenza e mancata nomina del supplente

  D Sono idr presso un istituto professio​nale. Per motivi di salute mi sono dovuto assentare per circa due mesi da scuola e, in questo periodo, il dirigente scolastico non ha reputato opportuno sostituirmi con un supplente che la Diocesi avrebbe messo a disposizione. Questo ha creato prima di tutto un vuoto educativo e didattico per tutti i miei alunni (18 classi) e anche una se​rie di disagi tra i colleghi, costretti a so​stituirmi per un'infinità di volte. Faccio notare che per sostituire colleghi di al​tre discipline anche per periodi più brevi, il dirigente non ha esitato a ri​correre ai supplenti. Ma i dirigenti sco​lastici hanno la facoltà di non sostituire un insegnante per così tanto tempo? La ringrazio.

     Lettera firmata

R La sostituzione dei docenti as​senti è un obbligo a carico della scuola. Il dirigente scolastico ha fa​coltà di valutare la necessità della sostituzione in relazione alle capacità della scuola di far fronte alla situazione, ma un'assenza di due mesi (se continuativa) non può fa​cilmente essere risolta con le sole risorse interne. Inoltre è stato sicuramente leso il diritto allo studio degli alunni, tanto più nel caso di un insegnamento che è oggetto di specifica scelta da parte dell'uten​za. Avrebbero dovuto protestare per primi proprio gli studenti e le loro famiglie, ma probabilmente non lo hanno fatto: se fosse stato l’insegnante di italiano...

361 Ricostruzione di carriera e servizio telematico

D Distinto dott. Cicatelli, sono una docente di Religione cattoli​ca immessa in ruolo con il primo con​tingente nel 2005. Lo scorso agosto 2008 la segreteria della mia scuola ha inviato la ricostruzione di carriera in formato cartaceo. Data la recente apertura del 'nodo" telematico, é ne​cessario inviare di nuovo la documen​tazione al SIDI La ringrazio sentita​mente.

                      Lettera firmata

R Conviene senz'altro inoltrare di nuovo la ricostruzione per via te​lematica.

362 Master in Teologia

 D Egr. prof. Cicatelli, sono un Idr di ruolo e, quindi, ho l'obbligo di presentare annualmente all'Ufficio scolastico regionale la Scheda per la valutazione dei titoli finalizzata alla graduatoria regionale su base diocesana. Poiché questa Scheda prevede la possibilità di attribuirsi un punteggio per «master di primo o di secondo livello attivati dalle università statali o libere ovvero da istituti universitari statali o pareggiati», desidero che mi chiarisca a quali condizioni si può far valere un master. L'anno scorso ho partecipato a un master in Teologia e spiritualità paolina presso una Facoltà teologica. È durato un anno e si è concluso con un esame finale. Ho chiesto informazioni in Facoltà, il vicepreside mi ha fatto sapere che un certo Ufficio di Irc ha attribuito ai partecipanti tre punti, mentre per quanto riguarda gli altri Uffici tutto è lasciato alla loro discrezionalità. A livello regionale come debbo comportarmi? Grazie.


Lettera firmata

R Se si tratta di un master di durata almeno annuale in Discipline teologiche, può essere fatto valere per la graduatoria regionale come uno dei titoli compresi alla lettera E della Tabella di valutazione dei titoli.

363  Docente di Religione e Specialista in lingua inglese

D Gentile dott. Cicatelli, sono una insegnante di Religione cattolica di ruo​lo nella scuola primaria con cattedra di 22 + 2. Ho conseguito la specializza​zione per l'insegnamento della lingua inglese. Nella mia scuola l'anno prossi​mo ci sarà la necessità di insegnanti di lingua straniera. lo posso far rientrare nel mio orario di cattedra (22+2) 2 ore di inse​gnamento di lingua inglese? In attesa di una gentile risposta, porgo distinti saluti.

R. Il ruolo dell'IdR non consente di assumere insegnamenti diversi dall'IRC. Si potrebbe valutare la possibilità di un completamento orario nell'insegnamento dell'in​glese qualora vi fosse un esubero nell'IRC, ma la cosa andrebbe co​munque definita d'intesa con I'USR e l'ordinario diocesano
364 Servizio in due istituti diversi e riunioni collegiali

D. Gentile Prof. Cicatelli, sono una insegnante di IRC e quest'an​no ho una cattedra di 16+2 in due istituti diversi. Vorrei sapere co​me dividere i miei impegni per gli organi collegiali (partecipazione ai collegi, ecc.). La ringrazio e sa​luto distintamente.
R. Gli impegni degli organi colle​giali andrebbero divisi proporzio​nalmente all'orario di servizio in ciascuna scuola, ma finché non si raggiunge il tetto delle 40 + 40 ore i dirigenti potrebbero preten​dere di avere una partecipazione completa a tutte le riunioni. Nella prassi, comunque, in questi casi si giunge ad un accordo tra i diri​genti delle scuole interessate
365 Compresenza

D. Salve. Sono una insegnante abbonata alla vostra Rivista. Una mia collega di scuola primaria so​stiene che l'Insegnamento della Religione, per assicurarne la laici​tà, debba necessariamente avere la compresenza, nonostante il Ministro con la Riforma l'abbia eliminata. È obbligatoria la com​presenza nella scuola dell'infan​zia e nella primaria? Ringrazian​doVi, porgo distinti saluti.

R. Se per compresenza si inten​de la possibilità di avere a dispo​sizione l'insegnante di classe du​rante le ore di IRC per curare le attività alternative, è senz'altro giusto. Il Ministero non ha elimi​nato tale possibilità ma ne ha so​lo ridotto la quantità, rimettendo alle singole scuole la scelta di come impiegare le ore disponibi​li (nelle attività alternative o in al​tre attività previste dal Pof).

Se invece per compresenza si in​tende la presenza contempora​nea in classe dell'IdR specialista e dell'insegnante di classe per lo svolgimento dell'ora di IRC, ciò è senz'altro irregolare poiché l'IRC può essere insegnato solo da docenti in possesso di specifica idoneità.

366 Orario misto Infanzia e Primaria

D. Egregio Professore, insegno Religione e ho una cattedra mi​sta (12 ore nella primaria e 12 nella scuola dell'infanzia) con 24 ore frontali, mi chiedo se a que​sto punto mi spetta fare anche l'ora di programmazione; in più è possibile che l'insegnante di clas​se decida di riprendersi le ore so​lo per farsi meglio l'orario? Spero che possa darmi una risposta e la ringrazio.
R. Con 12 ore di IRC nella prima​ria, ai sensi della CM 366/1996, spetta un'ora di programmazione. Ma questo porterebbe a 25 ore l'incarico complessivo. Se l'IdR è di ruolo, la cosa va disposta dall'USR e sembra difficilmente sostenibile un'eccedenza oraria del genere. Se l'IdR è incaricata, possono essere stipulati distinti contratti.

Quanto alla possibilità che l'inse​gnante di classe aspiri a ripren​dersi le ore di IRC (a prescindere dalle poco nobili motivazioni), l'operazione non è automatica, ma occorre che alla disponibilità corrisponda la verifica dell'ido​neità da parte dell'ordinario dio​cesano e che l'insegnante si tro​vi a prendere una classe prima o quarta.

367    Docente IdR e ricostruzione di carriera

D. Egregia redazione, sono una IdR di ruolo che ha già fatto una prima ricostruzione di carriera come IdR stabilizzata nel 2000; adesso che sono passata di ruo​lo, è obbligatorio richiedere di nuovo la ricostruzione, dato che le colleghe che l'hanno fatta so​no arrivate a pagare da 4.000 a 7.000 euro? Grazie.

R. Gli IdR devono chiedere una nuova ricostruzione di carriera dopo il loro ingresso in ruolo, an​che se hanno già ricevuto un pri​mo inquadramento come incari​cati. È ovvio che l'eventuale con​guaglio, a credito o a debito, do​vrà essere prima o poi effettuato, a prescindere dalla effettiva do​manda dell'insegnante.

368 Graduatorie diocesane

D Gent. dott. Cicatelli,  desidererei avere informazioni circa il percorso più agevole per inserirmi nelle graduatorie per l'Irc Ho conseguito il Magistero nei mesi scorsi e vorrei capire come muovermi. Mi può aiutare? Anche perché le notizie sono sempre frammentarie e poco chiare... Grazie.

Lettera firmata
R Poiché non esiste una regolamentazione nazionale (e tanto meno graduatorie valide in tutta Italia), è bene rivolgersi alla propria Diocesi per conoscere le modalità e i criteri di selezione degli aspiranti Idr. Se la Diocesi utilizza un sistema di graduatorie sarà necessario fare domanda di inserimento in esse, dopo essersi sottoposti alle varie procedure per il riconoscimento dell'idoneità. Se la Diocesi non adotta graduatorie, si deve semplicemente fare domanda all'Ufficio Scuola. diocesano e attendere. Qualora infine la Diocesi in cui si vive risultasse già sovraccarica di aspiranti, si può valutare la possibilità di presentare domanda anche in altre, dopo aver preso contatto con i rispettivi Uffici ed essersi informati sulle procedure e sulle effettive possibilità di inserimento.

Vedi : 20 – 38 – 46 – 177                                                  

369 Docenti nello stesso istituto e Graduatoria Regionale

D Gent. prof. Cicatelli,  sono una Idr di ruolo nella Secondaria di I grado e vorrei chiederle: una collega con punteggio maggiore nella graduatoria regionale e in servizio sia nella mia sede sia nella succursale, può richiedere al preside di avere una sola sede, in pratica scambiando il suo posto con il mio, oppure io posso far valere la legge della continuità didattica, anche se lei sostiene che per Irc la legge della continuità non vale? Grazie.
Lettera firmata
R. L'assegnazione delle classi all'interno di una stessa istituzione scolastica dipende unicamente dal dirigente scolastico, sulla base dei criteri indicati dal Consiglio di istituto e delle proposte del Collegio dei docenti. La continuità didattica sembra essere un criterio ragionevole, che può valere senz'altro anche per l'Ire come per tutte le altre discipline.

370 Diminuzione di ore nell’istituto scolastico

D. Gentile Prof. Cicatelli, sono una Idr della Secondaria di II grado: insegno da 30 anni, sono entrata in ruolo al primo scaglione e sono abbonata alle riviste della Elledici. Mi trovo in questa situazione: il liceo in cui insegno è sede di titolarità (anche se so che non è un termine esatto, perché la titolarità è nella diocesi) per due docenti: io e un'altra collega. Al momento le ore sono in diminuzione e quindi una di noi dovrà completare la cattedra per otto ore in un altro istituto. A quale normativa dobbiamo far riferimento per capire chi resterà con 18 ore sul liceo e chi invece dovrà completare altrove? La mia collega ha la priorità nella graduatoria regionale su base diocesana, usufruendo della legge 104/92 per la figlia.

 Il dirigente sostiene che se quella graduatoria è per individuare i soprannumerari, sicuramente la collega non perderà mai il posto in diocesi, ma per l'assegnazione delle classi e dei plessi ho la precedenza io, perché ho più anzianità e più punteggio. Grazie per la sua attenzione.

Lettera firmata

R. Ai fini della sistemazione oraria la graduatoria non ha alcun valore (visto che nessuna delle due diventa soprannumeraria sulla diocesi). È, quindi, l'Ordinario diocesano a stabilire chi dovrà andare a completare l'orario in altra scuola e può deciderlo con assoluta libertà, anche se ognuna delle due interessate può avere buone ragioni da far valere.
(Vedi Nota CEC del 13/04/2008)
371 Insufficienza in RC e crediti

D. Gent. Redazione, se uno studente di scuola superiore viene valutato insufficiente in Irc sarà privato dei crediti di tale corso?

Lettera firmata
R. No. L'Irc è solo uno dei fattori che contribuiscono alla determinazione del punteggio di credito nella cosiddetta "banda di oscillazione". Lo studente potrà ottenere anche il massimo del credito sulla base degli altri parametri di valutazione previsti dal Regolamento d'esame Dpr 323/98.

Risponde : “L’esperto” in «INSEGNARE RELIGIONE” prof Sergio Cicatelli












